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 Ti criticheranno sempre, parleranno male di te e sarà difficile che incontri qualcuno al quale tu possa piacere così come sei! Quindi vivi, fai quello che ti dice il cuore, la vita è come un’opera di teatro, ma non ha prove iniziali: canta, balla, ridi e vivi intensamente ogni giorno della tua vita prima che l’opera finisca priva di applausi.
(Charlie Chaplin) 

SOMMARIO

LETTERA DEL PRESIDENTE
1 METODOLOGIA E RIFERIMENTI NORMATIVI
La redazione del bilancio sociale rappresenta innanzitutto un doveroso rispetto delle normative vigenti che prevedono la redazione di questo importante documento; in particolare:

· Legge delega 118/2005 sull'Impresa sociale;

· Decreto legislativo 155/2006 disciplina sull'Impresa Sociale;

· Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale 24 Gennaio 2008 contentente le Linee Guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano l'impresa sociale;

· Delibera regionale 5536 del 10 ottobre 2007 per la gestione dell'Albo Regionale delle Cooperative Sociali avente sede legale in regione Lombardia;

· Linee guida di Regione Lombardia.

La cooperativa ritiene il bilancio sociale uno strumento estremamente utile ai fini valutativi, comunicativi e divulgativi, volti all'approfondimento della conoscenza della realtà, delle attività svolte, non andando quindi a rappresentare un semplice requisito legislativo a cui ottemperare. 

A tale scopo è stato creato un gruppo di lavoro volto all'analisi dei differenti volti che questa realtà possiede, iniziando con la “mission” che il padre fondatore don Diego Fognini sta tramandando fino ad arrivare all'aspetto dei numeri, probabilmente più freddo, ma indispensabile per una sopravvivenza imprenditoriale.

Il bilancio sociale diviene perciò uno strumento straordinario che certifica la sussistenza di un profilo etico, è l'elemento che legittima il ruolo di un soggetto sia in termini strutturali che morali, un momento per sedimentare il legame con il territorio, un'occasione per affermare il concetto di impresa come "buon cittadino" nella quale il soggetto imprenditoriale contribuisce a migliorare la qualità di vita dei membri della società in cui è inserito. 

Nella sua redazione sono state prese ad esame tutte le unità di offerta per verificare quanto i cambiamenti occorsi durante l'anno siano stati assorbiti e quali eventuali migliorie apportare; nello  studio è stata altresì analizzata con profondità come la cooperativa abbia volto lo sguardo verso l'esterno creando legami e relazioni con il territorio (enti pubblici e privato sociale).   

Il Bilancio Sociale diviene pertanto una somma di bilanci, economici e sociali; premettiamo che questo strumento non potrà mai essere un dispositivo totalmente neutrale come può esserlo il bilancio d’esercizio, ma è chiaro che deve essere il più possibile verificabile ed oggettivo.
2 IDENTITA' DELLA COOPERATIVA

2.1 MISSION
La Si Può Fare Cooperativa Sociale Onlus nasce sullo sviluppo imprenditoriale dell'Associazione La Centralina Onlus ma ne mantinene fedelmente le idee anteponendo la centralità della persona quale linea guida del proprio agire. Come nel 1991, agli arbori del proprio agire nel quale l'associazione accoglieva persone cadute nel vortice della tossicodipendenza ed al disagio psichico,  la cooperativa ha adattato il proprio operato adeguandosi ai tempi odierni che pongono alla società sofferenze mutevoli. In questo turbine di criticità al quale la società civile deve dare una risposta la cooperativa risponde PRESENTE e si prepara a fare la sua parte. In particolare:

MUTUALITA' INTERNA: tutti i soci sono coinvolti in varie modalità e a seconda delle loro disponibilità/predisposizione interagendo in maniera costruttiva con il personale;

MUTUALITA' ESTERNA: la cooperativa si relaziona con il territorio, sia esso rappresentato da enti pubblici (ad esempio comuni, piani di zona, comunità montane, servizi specifici, ecc.) sia invece il privato sociale (ad esempio cooperative sociali, parrocchie, associazioni, ecc.)

PORTA APERTA: la cooperativa mantiene spalancate le porte di accesso, cosicché tutte le persone che ne condividono i valori ed i principi possono divenire membri attivi e mettere a disposizione le proprie capacità e competenze per i più bisognosi.

2.2 CARTA DEI VALORI
La carta dei valori rappresenta una dichiarazione di intenti e di valori nella quale la cooperativa si rispecchia comprovandone le azioni ed il proprio agire; in particolare:
SOLIDARIETA' → tutte le azioni sono svolte con il principio della collaborazione e dell'accordo; la solidarietà rappresenta quella coscienza viva che ti spinge a partecipare ai problemi della comunità portando il tuo carico di conoscenze e competenze;

DEMOCRAZIA → la democrazia rappresenta il livello di collaborazione e coinvolgimento di tutte le persone vicine alla cooperativa, nelle differenti forme che gli istituti normativi concedono;

RISPETTO → viene posta la massima considerazione di tutti gli stakeholder rappresentati dai soci (volontari, lavoratori ed eventualmente sostenitori), lavoratori, ospiti, fornitori e clienti. Il rispetto verso le differenze, le singole peculiarità e le possibili situazioni di disagio si manifesta con la permanenza di un atteggiamento aperto alla moltiplicità di circostanze che si possono verificare.

COMPETENZA → compentenza quale forma di conoscenza delle proprie capacità nonché delle abilità delle persone con le quali si cammina; essere competenti significa essere in grado di orientarsi nelle difficoltà ed uscirne con risultati positivi.

CHIAREZZA → esplicitare ai soci, ai volontari, ai dipendenti e agli utenti oltre che alla comunità il ruolo svolto attraverso le nostra attività nella società civile;

ACCOGLIENZA → dimostrare che il fine ultimo della cooperativa non è legato esclusivamente al profitto ma di sostenere le persone in difficoltà attraverso percorsi d’aiuto professionali e solidali;

COMUNICAZIONE →  essere strumento per rendicontare comele azioni sociali svolte hanno delle ricadute in termini di legittimità, efficienza, efficacia rispetto alla mission dell’associazione;
2.3 IDENTITA’ DELL’ ORGANIZZAZIONE
	DENOMINAZIONE
	Si Può Fare Cooperativa Sociale - Onlus

	INDIRIZZO SEDE LEGALE
	Località San Bello, snc – 23010 Civo (Sondrio)

	INDIRIZZO SEDI OPERATIVE
	· Unità Locale SO/1 → Località Cermeledo, snc – 23017 Morbegno (Sondrio)

· Unità Locale SO/2 →  Via Stelvio, 64 – 23013 Cosio Valtelltino (Sondrio)

· Unità Locale SO/3 → Strada vicinale di San Nazario, snc – 23017 Morbegno (Sondrio)

· Unità Locale SO/4 → Via Legnone, 5 – 23014 Delebio (Sondrio)

	FORMA GIURIDICA E MODELLO DI RIFERIMENTO
	Società Cooperativa

	TIPOLOGIA
	Società Responsabilità Limitata (S.r.l.)

	DATA DI COSTITUZIONE
	26/01/16

	CODICE FISCALE
	00990670143

	PARTITA IVA
	00990670143

	NUMERO ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE SOCIETA' COOPERATIVA
	C114120 del 12/02/2016

	NUMERO ISCRIZIONE REA
	SO – 74523 del 12/02/2016

	TELEFONO
	0342 610467

	FAX
	0342 611 203

	INDIRIZZO MAIL DI RIFERIMENTO
	direzione@sipuofarecoop.org

	INDIRIZZO PEC
	Sipuofare.coopsoc@pec.it

	SITO INTERNET
	Www.sipuofarecoop.org

	PARTECIPAZIONE A RETI ASSOCIATIVE
	· Rete di agricoltura sociale di Regione Lombardia – For.Ma.

· Federazione delle comunità educative Com.E.

· Coldiretti Sondrio

	CODICI ATECO
	· 88.99 - Altre attivita' di assistenza sociale non residenziale nca:
· 01.13 - coltivazione di ortaggi e meloni, radici e tuberi;
· 01.21 - coltivazione di uva;
· 01.25 - coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e in guscio

· 01.4 - allevamento di animali

· 81.3 - cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e aiuole)


2.4 TERRITORIO DI RIFERIMENTO
La Si Può Fare Cooperativa Sociale Onlus ha deciso di lavorare esclusivamente nel territorio della provincia di Sondrio, sedimentando le progettualità attualmente esistenti senza però escludere l'opportunità che le nuove sfide possono regalare. In questa direzione è stata condivisa dall'intero Consiglio di Amministrazione e dall'Assemblea dei Soci l'intenzione di procedere con una fortificazione dei servizi attuali, ampliando però il ventaglio di servizi prendendo in gestione l'asili nido “Lo Scricciolo” di Delebio.

2.5 STORIA
La Si Può Fare Cooperativa Sociale Onlus ha una storia estremamente breve poiché nasce solo il 26 gennaio 2016 presso lo studio del notaio Riva di Lecco dove i nove soci fondatori hanno dato alla luce l'ente. La decisione di creare una cooperativa nasce non solo per dare una risposta ad un disagio con un approccio “comunitario”, bensì per fornire agli ospiti in uscita dal cammino comunitario un supporto lavorativo in un ambiente protetto per potersi “provare” dopo un periodo di inattività lavorativa.

Nel complesso la Si Può Fare Cooperativa Sociale – Onlus fornisce l'intera forza lavoro all'Associazione La Centralina Onlus per lo svolgimento delle attività dei servizi accreditati, attualmente ancora in capo all'associazione poiché sono in fase di conclusione le ultime pratiche burocratiche. La cooperativa ha invece già ricevuto l'autorizzazione per i servizi relativi ai Centri di Accoglienza Straordinaria per Migranti.

Come si può comprendere la storia della cooperativa è tutto sommato breve e strettamente intersecata all'Associazione La Centralina Onlus con la quale si interagisce quotidianamente e con la quale si stanno sviluppando progettualità condivise.

Il primo consiglio di amministrazione è stato nominato in data 26/01/2016 durante l'assemblea dei soci, è tutt'ora in carica ed è composto da:

	NOME 
	COGNOME
	CARICA
	IN CARICA DAL 

	Don Diego
	Fognini
	Presidente 
	26/01/16

	Giuseppe
	Sgualdino
	Vice Presidente
	26/01/16

	Simona
	Venuto
	Consigliera
	26/01/16

	Associazione La Centralina Onlus 
	Consigliera
	26/01/16


La redazione dei libri contabili è affidata allo studio Ferrari & Associati di Lecco per il 2018 mentre con il 2019 si è deciso di collaborare con lo studio Schiantarelli di Morbegno, mentre l'area gestionale del personale (emissione cedolini, CU, versamenti Uniemens, F24, ecc.) è affidata allo studio Cedav di Vanini Giampiero & C. S.n.c. di Morbegno.

La Si Può Fare Cooperativa Sociale Onlus è strutturata in due rami aziendali:

· ramo A → rappresenta l'area a cui afferiscono i servizi accreditati;

· ramo B → rappresenta l'area di lavoro a cui afferisce l'azienda agricola.

Al ramo A fanno capo i servizi quali la comunità pedagogica riabilitativa, il centro diurno, i Cas e l'housing sociale; mentre il ramo B è focalizzato interamente all'ambito agricolo. In quest'ultimo caso, infatti, la Si Può Fare Cooperativa Sociale Onlus ha infatti stretto una convenzione di collaborazione con la Coldiretti Sondrio – sede di Morbegno per il rispetto di tutte le indicazioni necessarie e richieste dalla legge. In virtù di questo è stato aperto un “codice stalla”, è stato acquistato un mezzo adibito al trasporto animali nonché due collaboratori dipendenti sono stati posti in carico all'azienda agricola. Questo ambito vuole divenire un serbatorio dal quale attingere per fornire sbocchi ed opportunità lavorative a ragazzi in uscita dal percorso comunitario (ma non solo) grazie alle opportunità che le normative vigenti consentono.
3 ATTIVITA'
Comunità Pedagogica Riabilitativa → è accreditata dal servizio sanitario regionale per un totale di 16 posti letto destinati al recupero di uomini maggiorenni con problemi di dipendenza (sostanze stupefacenti e alcol). Questa unità di offertà rappresenta la madre di tutti i servizi essendo stato il primo servigio offerto da don Diego e dai volontari nel lontano 1992, il tutto presso la sede storica “La Centralina” di San Bello. La comunità accoglie maggiorenni di sesso maschile con problemi di alcoldipendeza e tossicodipendenza, inviati dai servizi per le dipendenze (Ser.T.) della regione nonché dai Servizi Multidisciplinari Integrati (Smi) con i quali si mantengono rapporti e legami molto stretti. La comunità collabora altresì con L’U.e.p.e. (Ufficio per l’esecuzione penale esterna) dando la possibilità a carcerati maggiorenni (con problemi di dipendenza) di affrontare un percorso di affidamento alternativo alla carcerazione, con il precipuo compito di una riabilitazione educativa. La comunità mette a disposizione degli ospiti accolti attività educative rappresentate da incontri gruppali e/o individuali, incontri con i propri servizi invianti, giornate con i propri cari, uscite giornaliere, tutto in funzione del livello di consapevolezza raggiunto circa la propria crescita personale; accanto a quest'area maggiormente focalizzata sulla socialità occorre evidenziare che gli ospiti sono inseriti nei laboratori ergoterapici, in particolare: cucina, cura degli animali, gestione di orti e piante. Questi non divengono un “luogo di lavoro” normale, ma rappresenta uno spazio di crescita manuale guidata dalla presenza di educatori che accompagnano i giovani nel cammino.
Centro Diurno Psichiatrico “Casa del Sole” → nato in collaborazione con il dipartimento di salute mentale dell’A.O.V.V. che risponde ad un disagio mentale che colpisce sia uomini che donne maggiorenni. Questo rappresenta l'altro pilastro storico dell'Associazione La Centralina Onlus con il quale don Diego ed alcuni volontari hanno dato una risposta per un disagio differente dalla dipendenza. Il centro nasce storicamente nell'attuale casa vacanze San Francesco di Biolo, nel comune di Ardenno, ma anche in questo caso facendo seguito al doveroso rispetto degli standard di accreditamento è stato trasferito nel piano mansardato della struttura sita in Località Cermeledo. Il servizio ha un accreditamento pari a 6 persone/die che durante la giornata si dividono tra momenti di risocializzazione, di gioco e di lavoro in maniera protetta e strutturata. Possiamo sottolineare come gli ospiti, nonostante le difficoltà ed insieme agli educatori, siano riusciti a strutturare un'attività laboratoriale denominata FATTORIA DIDATTICA grazie alla quale conducono i bambini più piccoli alla scoperta del mondo animale e vegetale, tutto tramite giochi e storielle studiate appositamente.
Housing sociale → con n° 4 appartamenti di diverse metrature fornisce risposte ad un disagio di tipo abitativo sia di singoli individui che piccoli nuclei famigliari. In queste abitazioni gli ospiti vantano un'autonomia graduale che li porta ad incontri con il personale strutturato a seconda delle proprie necessità (che comunque non superano la settimana) con l’intendo di verificare un proficuo cammino verso l’indipendenza. L’offerta abitativa prevede altresì una progettualità di housing sociale anche sulla storica struttura “Centralina” in località San Bello che, attualmente, accoglie tra le 4 e le 6 persone in situazione di media intensità assistenziale; durante la giornata gli ospiti svolgono attività lavorative presso la comunità e/o il centro diurno mentre durante la fascia serale è prevista la figura educativa con la quale vengono affrontate le attività domestiche nonché momenti ludici (organizzazione della cena, pulizie, giochi serali, uscite per appuntamenti teatrali o cinematografici, ecc.).  In questo caso gli ospiti della struttura non hanno bisogno di certificazioni attestanti uno stato di disagio in quanto si tratta di una struttura non accreditata, ciononostante il contatto avviene con un servizio inviante (rappresentato prevalentemente dai servizi sociale di base) che diviene successivamente prioritario per il cammino dell'ospite. 
Centro Accoglienza Straordinaria per Migranti → sorto su richiesta della Prefettura di Sondrio, accogliendo n° 5 migranti uomini presso la struttura di Cermeledo, ha visto un ampliamento con l'acquisto dello stabile sito in Cosio Valtellino che fu il Guantificio prima e deposito della Galbusera successivamente, dando accoglienza a donne con bambini (per un totale di 8 posti). Condividendo il pensiero di don Diego, il lavoro rappresenta uno strumento di crescita cosi i ragazzi accolti presso la struttura di Cermeledo contribuiscono ai lavori quotidiani legati al mondo agricolo, mentre le donne, molto spesso assorbite quasi totalmente dalla gestione dei figli, partecipano a laboratori di taglio e cucito organizzati dalla cooperativa in collaborazione con altre realtà impegnate nell'accoglienza dei migranti. Nel complesso sia i giovani accolti presso la sede di Cermeledo sia le donne ospitate a Cosio Valtellino, sono impegnate nell’apprendimento della lingua italiana presso il CPIA di Morbegno grazie al quale alcuni ragazzi sono anche riusciti ad ottenere la licenza media.  
Laboratorio agricolo → come sopra accennato la parte agricola rappresenta totalmente il ramo “B” della cooperativa. Nello specifico sono attivi allevamenti di maiali, ovini, caprini, bovini e galline ovaiole che forniscono opportunità di prodotti alimentari destinati al consumo interno. Parallelamente a questa tipologia di animali, sono presenti anche equidi (asini e cavalli) destinati alle attività assistite con animali rivolte a soggetti con particolari criticità psichiche. Accanto a questo settore animale è presente una sezione dedicata alla coltivazione di prodotti florovivaistici e ortofrutticoli (prodotti orticoli, piante da frutto, olivi, viti, ecc.) condotto da un agronomo il quale, affiancato da un educatore, guida gli ospiti del centro diurno e della comunità verso la produzione di fiori e marmellate. Il laboratorio agricolo vuole rappresentare un punto fermo in ambito educativo dove i ragazzi siano essi inseriti nel percorso riabilitativo comunitario o in un contesto di inserimento lavorativo affrontano il mondo del lavoro in maniera protetta e mediata. Questa parte animale è poi completata dalla gestione delle fattorie didattiche in parte o completamente gestite dagli ospiti e dagli educatori del centro diurno, nonché dalle terapie assistite con animali dove, davanti ad una situazione di disagio l'ospite elabora una strategia differente che lo porta ad incontrare le proprie difficoltà con modalità differenti dai normali canoni.
Asilo nido “Lo Scricciolo” →  dal settembre 2017 è stato vinto un bando di evidenza pubblica emanato dal comune di Delebio relativo alla gestione dell'asilo nido “Lo Scricciolo” che ha sede presso una casa sequestrata alla mafia. Il servizio accoglie 12 bambini nella fascia oraria 7:30 → 17.30 ed anche il pranzo viene fornito e preparato dalla cooperativa seguendo le indicazioni alimentari fornite dall'ATS della Montagna. Durante la giornata vengono svolte attività educative  mirate alla crescita del/della bimbo/a, nonché vengono lasciati momenti ludici nei quali i bambini, sotto la supervisione delle educatrici, giocano liberamente. 
Laboratorio teatrale nelle scuole : per tutto il 2018 si è visto un intensificarsi delle collaborazioni con le scuole in particolare primarie e dell’infanzia del distretto si Morbegno. Sono stati intercettati le scuole dell’infanzia di Regoledo- Cosio V – Villapinta- Tartano-Talamona -Morbegno- Ardenno- Berbenno e le prime classi della scuola primaria. Attraverso il laboratorio teatrale si cerca di creare nelle nuove generazioni un modello di crescita positiva, lavorando sul senso di se e della propria identità individuale e collettiva.
4 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

4.1 ORGANIGRAMMA
Di seguito viene riportato l’organigramma attuale dell’Associazione, indicando anche le cariche attualmente coperte.
4.2  PERSONALE 
Il totale del personale in forza è di: 17 persone
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E’ previsto nel corso del 2019 un aumento della compagine sociale
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Con l'assorbimento dell'intera forza lavoro dall'associazione alla cooperativa, si è passati dall'utilizzo del contratto collettivo nazionale Uneba al contratto delle cooperative sociali, mantenendo i medesimi livelli e garantendo la medesima posizione salariale; il tutto è avvenuto con l'accordo delle organizzazioni sindacali territoriali. Occorre sottolineare che nell'anno preso ad esami non sono stati emessi provvedimenti disciplinari e nessuno educatore ha presentato richiesta di infortuni. Tuttavia vi è stato un importante turn over del personale che ha coinvolto principalmente l'equipe educativa della comunità nella quale sono usciti 4 persone (3 per mancato rinnovo contrattatuale ed 1 per dimissione) ma sono stati prontamente sostitutivi con nuovi ingressi. Il personale del Centro Accoglienza Migranti ha visto un aumento di una unità part time in virtù della maggiore richiesta pervenutaci dalla Prefettura di Sondrio. Infine ci preme sottolineare come vi sia una forte relazione tra Comunità e Cas e parallelamente tra Centro Diurno-Housing Sociale, cosìcché il personale si confronta con frequenza. 

Al personale strutturato occorre aggiungere anche la presenza di:

· n° 1 medico psichiatra che supporta il centro diurno;

· n° 1 psicologa che supporta il centro diurno;

· n° 1 supervisione che guida le equipe delle unità di offerta e la direzione.

5 IL VOLONTARIATO
La Si Può Fare Cooperativa Sociale Onlus trae le sue origini da una organizzazione di volontariato quindi la figura del volontario ha un'importanza notevole divenendo un collegamento importante per gli ospiti che, nel tratto finale del proprio percorso, si affacciano di nuovo al mondo con i supporto dei volontari che lavorano a stretto contatto con l'equipe educativa. Parallelamente accade che siano i volontari stessi (collaborando con l'equipe) a venire presso le strutture e lavorare insieme agli ospiti.

A questo punto sorge però una domanda: ma chi è il volontario? È una persona che mette a disposizione in modo del tutto gratuito il proprio tempo e le proprie capacità per gli altri. Al centro del suo agire vi è la persona considerata in tutti i suoi aspetti di dignità umana, di integrità e inserita nel suo contesto relazionale, sociale e culturale. Quindi per poter essere volontari occorre saper essere e non semplicemente saper fare. Il volontariato è un modo per relazionarsi con gli altri senza alcuna pretesa, nella quale la propria azione mira alla promozione dell’altro e a voler garantire che la persona possa essere riconosciuta come portatore di diritti, favorendo la corresponsabilità della stessa nell’uscita dal bisogno. La connotazione specifica e complessa della nostra realtà “obbliga” (parola forte ma inevitabile) il volontario a collocarsi all’interno di un ambito dove vi sono logiche terapeutiche e che ogni azione svolta (di conseguenza anche l'agire del volontario) ha un valore educativo importante. Gli ospiti devono trovare nelle attività del volontario e degli operatori un modello da seguire, disponibile  all’ascolto ed in grado di divenire un’azione educativa. Nel corso dell'anno vengono svolte diverse attività dove gli ospiti sono coinvolti; a mero titolo esemplificativo:

· Serata cinema → i volontari accompagnano alcuni ospiti a serate cinematografiche con temi socializzanti;

· Tornei ludici → i volontari coinvolgono gli ospiti in torneri sportivi;

· Raccolte → in specifici periodi dell'anno gruppi di volontari si recano presso la struttura di Località Cermeledo nella quale affiancano gli ospiti nella raccolta di frutta e verdura;

· Serate a tema → in talune specifiche occasioni vengono organizzati eventi tematici nella quale gli ospiti possono sia portare la loro testimonianza oppure essere uditori.
6 RETI

6.1 PORTATORI DI INTERESSI

	Centro di Salute Mentale di Morbegno
	Interazione strategica per la presa incarico da parte del Centro Diurno “Casa del Sole” di ospiti che necessitano di specifico sostegno durante il giorno affinchè si possa anche monitorare con gli operatori la correttezza dell'assunzione delle terapie farmacologie andando a comprendere evenutali modifiche, fornendo in questo modo una risposta ad un disagio esponenzialmente pericoloso 

	Comunità montana di Morbegno 
	Collaborazione con il servizio sociale di base per anticipare situazioni potenzialmente pericolose oppure per affrontare circostanze devianti ormai conclamate;

Collaborazione con il settore Agricoltura e Foreste per un  percorso formativo ed informativo riguardante le coltivazioni di orti, olivi e viti

	Coldiretti
	Supporto nell'espletamento delle pratiche relative alla chiusura del codice stalla dell'associazione ed apertura dello stesso relativo alla cooperativa 

	For. Ma.
	Collaborazione con l'ente Azienda Formazione Mantova nell'ambito del progetto di agricoltura sociale voluto da regione Lombardia nel quale vengono offerte le possibilità di alternanza scuola-lavoro e di tirocini curriculari per ragazzi delle scuole superiori

	Federazione Com.E. 
	Partecipazione agli incontri della Federazione delle Comunità Educative per affrontare tematiche legate alla dipendenza

	Associazioni e cooperative del territorio
	Interazioni fondamentali nella prospettiva di un welfare locale partecipato da soggetti diversi e di servizi “aperti” al territorio e alle loro organizzazioni. 


6.2 FRUITORI
Nel 2018 i fruiti dei nostri servizi sono stati 
	CENTRO DI SERVIZIO
	LOCALITA'
	N° FRUITORI
	DESCRIZIONE

	Comunità Pedagogica Riabilitativa
	Cermeledo-Morbegno
	25
	Comunità dedicata al recupero di uomini in condizioni di dipendenza da alcol o sostanze stupefacenti

	Centro diurno “Casa del Sole”
	Cermeledo-Morbegno
	8
	Centro diurno dedicato ad ospiti (uomini e donne) con disagio psichico

	Housing sociale “San Bello”
	Località San Bello – Civo
	5
	Casa destinata all'accoglienza di soggetti di sesso maschile con disagio (legato a problematiche di dipendenza, disabilità psichica, ecc)

	
	Palazzo Stelvio
	1
	Bilocale destinato all'accoglienza di soggetti di sesso maschile in uscita dal percorso comunitario

	
	Cermeledo-Morbegno
	4
	Spazi comunitari specificatamente destinati a soggetti in condizioni di disagio abitativo con criticità di tipo psichiatrico o legati alla dipendenza

	Centro Accoglienza Straorinaria 
	Cermeledo-Morbegno
	7
	Centro destinato all'accoglienza di migranti uomini inviati dalla prefettura di Sondrio 

	
	Cosio Valtellino
	10
	Centro destinato all'accoglienza di migranti di genere femminile con bambini o nuclei famigliari inviati dalla prefettura di Sondrio 

	
	Traona
	2
	Casa destinata all'accoglienza di migranti di genere femminile con bambini inviati dalla prefettura di Sondrio 


A questi ospiti i cui accessi sono legati indissolubilmente ad una relazione con il servizio inviante (servizio sociale di base, Ser.T., Smi, C.P.S., ecc.) si debbono evidenziare le partecipazioni di:

· Oratori → ospiti della casa vacanze San Francesco di Biolo, campi di lavoro in ambito agricolo;

· Scuole → ospiti accolti in percorsi di alternanza scuola-lavoro, fattorie didattiche, stage, ecc..

· Supporti di carattere generico (prevalentemanete colloqui con il padre fondatore) per approfondire il disagio interiore e/o eventali criticità di devianza.

7 ASPETTI ECONOMICI

Nel corso del 2018 si è conclusa la trattativa relativa all’acquisizione di terreni agricoli per poter ampliare l’azienda agricola e unità offerta multifunzionale rivolta in particolare agli adolescenti e ai bambini.
8 . PROSPETTIVA FUTURA PER L'ANNO 2019
Con il bilancio sociale 2018 si può serenamente affermare che la Si Può Fare Cooperativa Sociale Onlus non solo è finalmente nata ma è divenuta operativa inserendosi in un contesto conosciuto e sufficientemente complicato. Permanendo sul versante esterno lo sguardo viene posto verso l'adempimento di tutti gli impegni non ancora conclusi, quali ad esempio la voltura dei servizi accreditati cosiché l'associazione possa divenire una realtà destinata esclusivamente al volontariato, nonché la la creazione di un albo dei fornitori, ecc..

Porgendo invece lo sguardo verso l'interno l'obiettivo verte sicuramente sul “far proprio” un nuovo essere, una nuova creatura che è rappresentata dalla cooperativa; in tale direzione si procederà con la creazione di corsi di formazione, incontri individuali nella quale tutti i lavoratori ed i volontari dovranno far proprio lo stile di vita comunitario.

Grossa attenzione verrà poi posta all'area agricola che, purtroppo, nel 2019 è stata parzialmente trascurata si prevede pertanto di proseguire nella creazione della rete per dar vita a un centro diurno per adolescenti in chiave agricola attraverso percorsi con regione, ats e dipartimento. Miglioramento delle stalle e della formazione
Ampliamento del 2019 dei laboratori teatrali come forma ed espressione di prevenzione rivolto ai bambini e ai giovani attraverso forme di collaborazione anche con i territori.

Insomma, il 2019 sarà un anno ancora più impegnativo, perciò buon lavoro a tutti.

Il Presidente

Don Diego Fognini. 
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